
La raccolta del petrolio dagli affioramenti superficiali ebbe 
inizio ovunque in epoche molto remote e dette luogo ad un 
commercio di oli variamente pregiati. Il più famoso fu 
l'olio di Santa Caterina, usato come medicinale, che sgor 
gava dal Monte Zibio (Montegibbio) nel Modenese. L'in 
cisione, del 1540, rappresenta la raccolta e il trasporto di 
quel petrolio. 



Famoso nell'antichità era l'olio bituminoso di Agrigento, 
che sgorgava nel mare, veniva raccolto con pannocchie di 
canna, spugne o cenci, ed era chiamato da Plinio « olio di 
Sicilia». Incisione del XVI secolo. 

A fronte: 
Naturalisti, medici e scienziati italiani si occuparono fin 
dal XVll secolo dei gas e del petrolio provenienti dal sot 
tosuolo. Tra loro, Bernardino Ramazzini, Lazzaro Spallan 
zani, Antonio Vallisnieri e Alessandro Volta. 

La salsa di Nirano, nell'Appennino modenese: da numerosi 
coni fuoriesce metano assieme ad acqua salata e fango. In 
cisione da « li Bel Paese» di A. Stoppani (1889). 
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Due vistosi fenomeni dì eruzione di gas naturale e 
fango in Iran. Già Marco Polo, ne « Il Milione » 
aveva testimoniato sui fuochi che ardevano perenne· 
mente nella « grande provincia di Persia». 
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Edwin Laurancine Drake perforò nel 1859 il primo 
pozzo produttivo di petrolio a Titusville (Pennsyl 
vania), dando l'avvio alla moderna industria petroli 
fera. 

A fronte: 
Le sonde dei pionieri del petrolio erano rudimentali, 
in legno, e funzionavano a percussione, raggiungendo 
solo qualche centinaio di metri di profondità. Qui 
una sonda americana. 

L'equipaggio di una sonda americana a percussione 
(circa 1880-90). 







Dopo il 1860 il « petrolio medicinale» conob 
be un ineguagliato fulgore. Un produttore-raffi 
natore (Kier) ne vantava i pregi per la guari 
gione di ogni malattia col manifesto pubblici 
tario qui riprodotto. 

Una delle prime raffinerie di petrolio, dalle 
caratteristiche caldaie a forma di formaggio: 
Newhall, California (1876). 

A fronte: 
Mentre in Jtalia la ricerca muoveva i pnrru 
passi, una foresta di sonde invadeva le zone 
petrolifere degli Stati Uniti. I pozzi venivano 
scavati così vicini uno all'altro che si poteva 
passare da un traliccio al prossimo senza toc 
car piede in terra. 



S.Polo 

Uno schizzo topografico del 1860 mostra la zo 
na di Sassuolo, nell'Appennino modenese, una 
delle più ricche di manifestazioni superficiali 
di idrocarburi. 

A fronte: 
li petrolio viene estratto con un secchio da un 
pozzo scavato a mano ad opera della Società 
Petrolifera Italiana (Spi), una delle aziende 
pioniere della ricerca in Italia. 

Il pozzo Ricò 3 ad Ozzano, sul greto del fiu 
me Taro, perforato dalla Spi nei primi anni 
del secolo. 
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A fronte e sotto: 
Sonde dell'Agip in azione nel 1929 sul modesto campo pe 
trolifero di Rio Ferdane (Salsomaggiore). 

• ••• 





Un pozzo di coltivazione dell'Agip sul giaci 
mento petrolifero di Fontevivo (Piacenza). Nel 
1929 il pozzo n. 1 era entrato in eruzione. 

A fronte: 
Un impianto a percussione della Spi, di tipo 
pensilvano, in fase di montaggio nel 1929 sul 
giacimento di Vallezza nell'Appennino par 
mense, scoperto nel 1907. 





A fronte e sopra: 
Giacimento gassifero dell'Agip a Podenzano-Altoè (Piacen 
za). Cementazione ad alta pressione del pozzo numero 3 
ed impianto di eruzione captata ad alta pressione sul 
pozzo numero 2 (1932). 



Distributore di benzina Aemilia, della Società Petrolifera 
Italiana, sulla strada della Cisa (1929). 
Un prezziario della benzina Victoria, dell'Azienda Generale 
Italiana Petroli (1926). 
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La raffineria di Napoli, della Vacuum, dopo il bombarda 
mento del 17 luglio 1943. 
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Pubblicità Agip al metano e al supercarburante italiano 
Littoria negli anni dell'autarchia. 
A fronte: 
Un chiosco dell'Agip in un disegno del suo ufficio tecnico. 
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Un'insegna dell' Agip presso il giacimento di 
Cortemaggiore, scoperto nel 1949. 

Una sonda dell'Agip nella Pianura Padana, ne 
gli anni di febbrile attività seguiti alla scoper 
ta del giacimento gassifero di Caviaga (1944). 

A fronte: 
Enrico Mattei, nuovo commissario per I'Agip 
in Alta Italia, con l'ing. Carlo Zanmatti, illu 
stre pioniere del petrolio italiano e suo massi 
mo collaboratore nelle ricerche minerarie. 

Nella pagina precedente: 
Enrico Mattei in Iran. 



Il presidente del Consiglio De Gasperi e il ministro Vanoni 
tra tecnici e maestranze dell'Agip durante la visita agli 
impianti di Cortemaggiore (1950). 

A fronte: 
Sonda dell'Agip in attività presso Agrigento (1955). 





Campo della società Mineraria Sicilia Orientale (Misa), con 
sociata dell'Agip, alle pendici dell'Etna (1955). 

Una sonda della società Vulcano, consociata dell'Agip, in 
attività per la ricerca di forze endogene a Sciacca, in pro 
vincia di Agrigento (1955). 

A fronte: 
L'incendio di un pozzo metanifero dcll'Agip nella Pianura 
Padana. 
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Centro di raccolta del greggio proveniente dai pozzi del 
giacimento El Borma, in Tunisia, scoperto dalla Sitep, con 
sociata dell'Agip, nel 1965. 

A fronte: 
Una delle prime immagini dell'attività mineraria del gruppo 
Eni all'estero: cavalletti di pompamento del greggio sul 
giacimento Belayim nel Sinai (Egitto), scoperto dalla Cape 
nel 1955. 
Alle pagine seguenti: 
Piattaforma fissa di produzione della Sirip, consociata del- 
1' Agip, in attività sul giacimento petrolifero Bahrgan Sar nel 
Golfo Persico, scoperto nel 1960. 









Lo Scià dell'Iran in visita ai Laboratori dell'Agip Minera 
ria a Metanopoli (1958). 

A fronte: 
Perforatori dell' Agip all'opera su una piattaforma di per 
forazione nel Golfo Persico. 



. Oil Emperor of Italy 
Enriço Mattei 

Due testimonianze della crescente risonanza delle attività di 
Mattei nell'ambito internazionale. Un articolo del « New 
York Times » (1958) e un biglietto di auguri natalizi del 
« Petroleum Times », la più importante rivista petrolifera 
mondiale (1957). 



Un pozzo in produzione sull'importante giacimento petro 
lifero scoperto dalla Gulf Italia a Ragusa nel 1953. 



Terminale marino per il greggio ed i prodotti petroliferi della raffineria Sarom di Ravenna. 

A fronte: 
Posa con mezzi artigianali dei primi metanodotti nella Pianura Padana (1946). 
Il metanodotto Cortemaggiore-Cremona-Caviaga attraversa il Po (1953). 







Una veduta di Metanopoli presso Milano, capoluogo del 
le attività del gruppo Eni nel Nord d'Italia (1962). 

A fronte: 
Lavori di posa dell'oleodotto dell'Europa centrale per supe 
rare il passo dello Spluga (1963). 

Piazzale di una stazione di servizio Agip, del nuovo tipo 
voluto da Mattei, a Tagliacozzo in provincia dell'Aquila 
(1955). 



Stazioni di servizio dell'Agip 
Ltd., creata nel 1960 per ope 
rare in Kenya, Uganda e Tan 
ganika, e dell'Agip Madaga 
scar, creata nel 1962. 

A fronte: 
Una veduta parziale dello sta 
bilimento petrolchimico del 
l'Anic a Ravenna, inaugurato 
nel 1960. 
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Panoramica dello stabilimento 
di Ravenna. 

Una pubblicità dell' Anic in 
appoggio ai fertilizzanti pro 
dotti a Ravenna, nel momento 
in cui l'azienda rompeva il si 
stema dei prezzi imposti dal 
l'oligopolio. 

A fronte: 
Lo stabilimento petrolchimico 
Anic di Gela, sorto presso il 
giacimento petrolifero scoper 
to dall'Agip nel 1957. 
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Trasporto di una piattaforma a gravità per perforazione e produzione, 
progettala dalla Tccnomare, da installare sul giacimento Loango del 
Consorzio Agip-Elf, nel fuoricosta della Repubblica Popolare dcl Congo. 

A fronte: 
Una sonda in attività sui monti Zagros (Iran), dove la Sirip scoprì 
giacimenti petroliferi di importanza commerciale. 

Alla pagina precedente: 
Il giacimento di Malossa (Bergamo) è il più importante rinvenuto in 
Italia: le sue riserve sinora accertate ammontano a 50 miliardi di mc. 
di gas naturale e 40 milioni di t. di petrolio. 





Impianti di produzione e stoccaggio del greggio installati dal 
Consorzio cui partecipa l'Agip sul grande giacimento Eko 
fisk nel settore norvegese del Mare del Nord. 

A fronte: 
La nave per perforazioni Saipem Due, della società Saipem 
del gruppo Eni, in attività nel Mare del Nord per conto 
della Esso Exploration. 

Alle pagine precedenti: 
Campo petrolifero della Naoc, consociata dell'Agip, nel 
delta del Niger (Nigeria), dove sono stati individuati 18 
giacimenti di petrolio. 







Stabilimento di Bosco Marengo (Alessandria) 
della società Fabbricazioni Nucleari, del grup 
po Eni: pressatura della polvere di ossido di 
uranio arricchito. 

Accesso alla rruniera uranifera di Novazza 
(Bergamo), scoperta dalla Somiren del grup 
po Eni agli inizi degli anni Sessanta: la colti 
vazione della miniera comincerà nel 1979. 

A fronte: 
La piattaforma semisommergibile per perfora 
zioni Scarabeo 3. 



L'impianto di Panigaglia (La Spezia), della società Snam 
del gruppo Eni, per la rigassifìcazione del gas naturale im 
portato allo stato liquefatto dalla Libia. L'impianto può 
trattare annualmente 3 miliardi di mc. di gas. 

A fronte: 
TI grande metanodotto per l'importazione annua di 6 miliar 
di di mc. di gas naturale dall'Olanda attraversa le Alpi con 
la galleria del Grimsel (Svizzera). 
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Varo della motocisterna Agip Sicilia, di 253 mila tpl., una 
delle maggiori unità della rinnovata flotta del gruppo Eni. 

A fronte: 
Posa nello Stretto di Messina, ad opera del mezzo Saipem 
Castoro 5, di una condotta del gasdotto che dovrà tra 
sportare annualmente in Italia 11,7 miliardi di mc. di gas 
naturale proveniente dall'Algeria. La condotta è stata po 
sata su un fondale della profondità massima di 360 metri. 





Il gigantesco mezzo cingolato sottomarino telecomandato, progettato dalla Tecnomare per l'interramento di 
condotte e cavi elettrici fino a 200 metri di profondità. 

A fronte: 
Posa deli'oleodotto Sumed, da Suez al Mediterraneo, ad opera della Saipem. L'opera, eseguita su commessa 
del governo egiziano, è stata progettata dalla Snamprogetti. 

Alle pagine seguenti: 
La raffineria della Eriag, consociata dell'Anic, a Ingolstadt (Repubblica Federale Tedesca), capace di lavorare 
giornalmente 133 mila barili di greggio. L'impianto è approvvigionato dall'oleodotto dell'Europa centrale. 







Lo stabilimento della Saras 
Chimica, società del gruppo 
Eni, a Sarroch (Cagliari). Esso 
produce idrocarburi aromatici 
e normalparaffine. 

Una sala di controllo del com 
plesso petrolchimico di Ottana 
(Nuoro) delle società Chimica 
del Tirso e Fibra del Tirso, 
costituite in compartecipazio 
ne tra I'Anic e la Montedison. 
Questi impianti integrati pro 
durranno annualmente 80 mi 
la t. di acido tereftalico, 1,2 
milioni di mq. di materiali po 
romerici e 110 mila t. di fibre 
acriliche e poliestere. 

A fronte: 
Laboratori del gruppo Eni a 
Metanopoli (Milano). Appa 
recchiatura per spettrometria 
Raman con eccitazione Laser. 







Banchi di collaudo dei compressori centrifughi nello stabi 
limento di Firenze del Nuovo Pignone. 

A fronte: 
Un compressore assiale transonico di 3 mila kW, prodotto 
dal Nuovo Pignone per l'impianto di arricchimento dell'u 
ranio (Eurodif) in costruzione a Tricastin in Francia. 



Il Motel Agip di Cremona e una grande stazione di servizio dell'Agip a cavallo dell'autostrada del Sole, presso 
Roma. 

Alla pagina seguente: 
Nel 1975 l'Agip ha festeggiato il 50° anniversario della sua nascita con la riconquista di tre campionati del 
mondo da parte delle vetture Ferrari, Alfa Romeo e Lancia, lubrificate con i suoi oli d'avanguardia. Nella fo 
to, la Ferrari di Lauda. 








